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Comunicato stampa 
 
La Conferenza Regionale Volontariato Giustizia è venuta a conoscenza del fatto che la Regione 
Veneto non intende finanziare per il 2010/2011 le “iniziative socio educative a favore delle persone 
detenute ed in esecuzione penale esterna”, uniche risorse messe a disposizione dalla Regione anche 
per le associazioni di volontariato, in base al protocollo d’intesa DAP/Regione Veneto.  
Di fronte allo stato attuale delle carceri, in cui al sovraffollamento si aggiunge una pesantissima 
emergenza suicidi, con un numero crescente anche di atti di autolesionismo e tentati suicidi, si 
risponde tagliando i fondi al sociale e al volontariato.  
È sconcertante ricevere dal Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria richieste di 
collaborazione, in particolare per la prevenzione dei suicidi, e contemporaneamente sapere del 
taglio dei fondi da parte dell’amministrazione regionale a fronte di un impegno quotidiano crescente 
dell’associazionismo e del terzo settore. Quelli che dovrebbero essere colpiti sono i veri sperperi di 
denaro pubblico, e non quei 400.000 euro che servono ogni anno (perché tale è stato l’investimento 
del bando del 2009 per tutte le carceri del Veneto) per sviluppare progetti e interventi dichiarati 
essenziali dalle stesse Amministrazioni penitenziarie.  
L’assessore Regionale alle Politiche Sociali, Remo Sernagiotto, più volte invitato ad un incontro 
con nostri rappresentanti, non ci ha dato ancora nessuna risposta.  
Il volontariato che opera in ambito giustizia, da sempre impegnato nel reinserimento delle persone 
detenute, che è l’unico modo per rendere la società più sicura, e già mobilitato per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulle condizioni di inciviltà in cui si trovano le carceri, denuncia l’inerzia 
dell’amministrazione regionale di fronte a un problema che dovrebbe invece coinvolgerci tutti, 
perché se si lasciano le carceri in condizioni di abbandono, le persone che usciranno dopo aver 
scontato la loro pena saranno oggettivamente più incattivite e pericolose, e dichiara che rinuncerà a 
qualsiasi tipo di collaborazione fintantoché non verrà ascoltato e riconosciuto il suo impegno in 
favore della legalità e sicurezza dei cittadini 
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Associazioni aderenti alla Conferenza Volontariato Giustizia del Veneto 

• Centro Francescano di Ascolto (RO) 
• Comunità Papa Giovanni XXIII (VI) 
• Don Tonino Bello (VR) 
• Estramenia (BL) 
• Granello di Senape Padova (PD) 
• Gruppo Operatori Carcerari Volontari (PD) 
• Il Granello di Senape (VE) 
• Il Portico (VE) 
• La Fraternità (VR) 
• Per Ricominciare (TV) 
• Progetto Jonathan (VI) 
• Società di San Vincenzo De Paoli (VR) 
• Utopie Fattibili (VI) 


